
 

 

 

 

 
 

 

 

               

  
 

                                                                                                                                       
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CELEBRAZIONI A PRAVISDOMINI  
 

La Santa Messa nei giorni feriali sarà celebrata (se Dio vuole) 

sempre alle ore 18.00 (preceduta da S. ROSARIO) 
Lunedì 12/07 – per SEGATO FABIO a 4 mesi dalla scomparsa 
Martedì 13/07– ann. GAIARDO AUGUSTA e GIOVANNI 
Mercoledì 14/07 – ann. MARONESE VITTORINO o. un Amico 
Giovedì 15/07 – per BOT ENIO o. Moglie 
Venerdì 16/07 – Festa MADONNA del MONTE CARMELO 

     - alla BEATA VERGINE per la VITA di MANU e NIC 
Sabato 17/07 - ore 19.00 – per BELLOMO MASSIMO e FANTIN AFRO 

- ann. BERTON TIFFANY, Mamma DANIELA e Nonna VIRGINIA 
- ann. MARONESE VITTORINO o. Familiari 
- per VERONA MARILENA, FRANCO e CINZIA 

Domenica 18/07 – ore 11.00 - per la COMUNITA’ 
- per padre GIANLUIGI PITTON o. Don Giacomo 
- per SIAGRI NATALE a 10 giorni dalla scomparsa  
 

CELEBRAZIONI A BARCO  
 

Giovedì 17/07 – ann. ZAINA MARIO e BOREAN CAMILLA o. Familiari 
- per  TOME’ GIOVANNI e MARSON ERMINIA  

Domenica 11/07 – ore 9.30 – per la COMUNITA’  
- per MARTIN GIOVANNI e GENITORI DEFUNTI  
- per MORES GIUSEPPE, CARLOTTA e GIUSEPPINA o. Familiari 
- per padre GIUANLUIGI PITTON MISSIONARIO o. Don Gi. 

 

IN MEMORIA di SIAGRI NATALE 
 
La sua fu una vita riservata ma non isolata, per almeno due motivi: co-

me professione per tanti anni ha fatto il SARTO, quindi aveva contatto 

con tante persone anche perché era preciso, rigoroso, puntuale… con 

diligenza e gentilezza presentava i suoi ‘capolavori’… chiunque fosse il 

cliente. 

Aveva anche un’altra professione: quella della FEDE CRISTIANA. La 

domenica era ‘Giorno del Signore’ e Natale non mancava quasi mai 

alla S. MESSA, perché sapeva quello che dice un salmo: “Preziosa agli 

occhi del Signore è la morte dei suoi fedeli… ma più preziosa agli 

occhi del Signore è la VITA dei SUOI FEDELI”. 

Esprimiamo condoglianze alla Sposa, ai Figli e a tutti i Congiunti. 

Intanto l’anima del caro Natale con le parole di un CANTICO ci assicura 

di aver ricevuto da Dio la PACE: ecco “IO GIOISCO NEL SIGNORE, 

ESULTO IN DIO MIO SALVATORE”. 
 

Domenica 11 luglio 2021 

Padre STEVEN cell. 3467664102; fisso: 0434/644772  
e-mail: bralsteven@libero.it 

Siamo stati consacrati per portare l’amore di Dio nel mondo 

 

Per mezzo dei suoi messaggeri, Dio ha preparato l’umanità, nel corso di 
una lunga storia, alla venuta di suo Figlio e alla rivelazione della salvezza da 
lui portata. Partendo dal popolo di Israele, il suo amore redentore doveva 
estendersi a tutti gli uomini. È il motivo per cui Gesù ha chiamato i Dodici a 
formare il nucleo del popolo definitivo di Dio e li ha fatti suoi collaboratori. 
Sono stati incaricati di vincere il potere del male, di guarire e di salvare gli 
uomini che avessero creduto al loro messaggio. 
Solo una piccola parte del popolo di Israele ha creduto in Gesù e in quelli 
che egli ha mandato. Dopo la sua risurrezione, Gesù ha di nuovo mandato i 
suo discepoli e accresciuto la loro missione e i loro poteri. Da allora gli in-
viati di Dio si recano presso tutti i popoli per offrire agli uomini il perdono 
di Dio e la vita nuova. 
Ma non vi è che una piccola parte dell’umanità che ha sentito l’offerta di-
vina e ha trovato la fede nell’amore di Dio e nella sua salvezza. Oggi che 
sono state smascherate le ideologie moderne del razionalismo e del nazio-
nalismo, del fascismo e del socialismo, che si sono rivelate false dottrine di 
salvezza, si è operata una nuova apertura per il Vangelo presso molti popo-
li e molti uomini. E noi cristiani siamo tenuti, in modo nuovo, a portare la 
nostra testimonianza al nostro prossimo: per mezzo della nostra preghiera 
e del nostro impegno personale. Da questa testimonianza dipende non so-
lo l’avvenire dell’umanità, ma anche quello della comunità ecclesiale ed il 
destino di ogni cristiano. (lachiesa.it) 
 



NOTIZIARIO 

CRESCIAMO NELLA FEDE DURANTE L’ESTATE: 

Da dove viene la forza di dire sì alla fede?                                          
Certamente la forza di dire sì alla fede viene dalla propria educazione. Se ho 
fatto esperienza dei miei genitori come di persone credenti, che hanno af-
frontato la vita e le sue sfide a partire dalla forza della fede, allora sarà più 
facile che anch’io dica sì alla fede. Ho sperimentato l’effetto benefico della 
fede con i miei genitori. La fede era l’atmosfera nella quale ho vissuto sin 
dalla nascita. E quest’atmosfera plasma ancora oggi il mio modo di vedere la 
vita. Tuttavia, da adulto devo decidere io stesso, autonomamente, riguardo 
alla fede.                                                                                                        
Allora necessariamente si apre, accanto all’educazione, un’altra fonte per 
poter dire di sì alla fede. Una fonte dalla quale sgorga per me la forza di dire 
sì alla fede è il dono dell’intuito.                                                                      
La fede si fonda non solo su una decisione puramente razionale. I motivi 
razionali per la fede e contro la fede spesso arrivano a un punto di stallo, a 
un risultato di parità.                                                                                      
Tuttavia, il mio intuito mi dice che in me sgorga un’altra fonte per conoscere 
la realtà. E io mi fido del mio intuito.                                                          
Un’altra fonte dalla quale traggo la forza di dire sì alla fede è per me il desi-
derio intenso. Colgo in tante persone un desiderio intenso di credere.    
Quando per esempio ascoltano l’Oratorio di Natale di Bach o il Messia di 
Händel, oppure ammirano una chiesa gotica o romanica, allora colgono den-
tro di sé un desiderio intenso di poter credere in ciò che il compositore ha 
tradotto in musica e gli architetti e gli artisti hanno formato con la pietra o 
per immagini. In loro si presenta il desiderio intenso che la bellezza che in-
contrano nell’arte non sia un’illusione, ma che nella bellezza risplenda la glo-
ria stessa di Dio. (Grün, Anselm. 75 domande sulla vita e sulla fede) 

“IO TI ACCOLGO COME MIA/O SPOSA/O”                 

A Pravisdomini suoneranno le campane a festa sabato 17 luglio per due no-
velli sposi: FAVRETTO MARZIA e SANTIN MAURIZIO.                                   
Sposarsi davanti all’altare di Dio è sposarsi in Cristo, vivere la vita di ogni 
giorno non più per se stesso ma per l’altro/a.                                            
Come sacramento, Cristo è reso presente nella coppia come roccia solida 
sulla quale costruire una vita insieme. Da quel giorno, Gesù accompagnerà 
Marzia e Maurizio perché il loro amore sia segno sacramentale dell’Amore di 
Dio per il mondo intero. Come in ogni sacramento, sarà presente tutta la  

 

 

 

Chiesa e così ci sarà anche il papa Armando, come fu presente il mio papa 
nel giorno della mia ordinazione sacerdotale. Auguri agli sposi! 

NASCERÀ DALL’ACQUA E DALLO SPIRITO AD UNA VITA NUO-
VA…ETERNA!         

Domenica 18 luglio, durante la Messa delle 11.00 a Pravisdomini, riceverà    
il battesimo GIULIO CASONATO, figlio di Paolo e Marika Biason. Chiedere    
il battesimo per un figlio è desiderare per lui la fede in Cristo come suo    
salvatore, che possa vivere la stessa vita di Cristo da figlio di Dio e che     
sia felice per sempre. La madrina rappresenta la comunità dei credenti che 
sono chiamati ad aiutare i genitori nel compito di educare Giulio nelle fede: 
perché impari ad amare Dio e il prossimo come Cristo ci ha insegnato.                   
Siamo consapevoli di questa grande responsabilità?  

CINEMA ALL’APERTO 

Inizia domani, lunedì 12 luglio, la rassegna di cinema all’aperto promossa 
dal Comune di Pravisdomini con Cinemazero.                                    
L’appuntamento è alle ore 21 nel parco retrostante il municipio (in 
caso di maltempo nella palestra comunale).                                                    
Il primo film trasmesso, domani, s’intitola Dolittle con protagonista il     
dottor Dolittle, un veterinario in grado di parlare con gli animali. 

Prossimamente:                                                                                         
Sono passati 20 anni dalla nascita al cielo (morte) di don GIUSEPPE  ZAC-
CARIN e la comunità di Barco vuole ricordare il loro pastore con una       
celebrazione la sera del 27 luglio in Casa Maria. 
 


